
L'idea di introdurre salari differenziati per Regione in 
base al costo della vita per il personale della scuola,
rappresenta la precisa idea di ciò che vogliono fare 
con l'autonomia differenziata.
 

I lavoratori della scuola del sud
sono sotto il mirino di costoro! 

Con le nuove coordinate per il  dimensionamento sco-
lastico (che toglie posti al sud) e la proposta di differen-
ziazione degli stipendi, l'obiettivo è ancora piu chiaro, 
sebbene i lavoratori della scuola del sud, in particolare 
della nostra regione, vivano condizioni di gran lunga 
più precarie rispetto al nord e quindi andrebbero valo-
rizzati.

Semmai, c'è un problema che riguarda tutto il persona-
le della scuola: il ministro dovrebbe far finanziare         
il contratto collettivo che ora vede zero risorse,               
e questo per tutto il personale della scuola e non 
solo per "il personale del nord".
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